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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla vigilia delle elezioni la stampa gialla sta 
scatenando una nuova offensiva sul « caos » che, in 
fatto d’ordine pubblico, esisterebbe in Italia. 

Se ai giornalisti capitasse ciò che capitava a 
Pinocchio, fra poco il direttore del « Giornale della 
Sera » e il direttore di « Lìbera Stampa » si potreb¬ 
bero salutare strofinandosi, ad un chilometro di 
distanza, ia punta del naso. 
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FRANCO 

sarà impiccato 

I/atlegginineiito verso la Spagna 
è da dieci anni, in Kuropa, una 
pietra di paragone dei sentimenti 
democrntci degli europei. Nessuno 
ha potuto rimanere indifferente, 
giacchi; apparve subito che la di¬ 
fesa della repubblica non era ita 
affare privato del popolo spaglino¬ 
lo ma era la causa di tutta l’uma¬ 
nità avanzata e progressiva, come 
disse allora il compagno Stalin. 

Stormi d’aeroplani e nugoli di tec¬ 
nici desiderosi di esperimentare in 
Spagna la teoria sulla guerra to¬ 
tale e sulla < blit/hrieg >. navi ca¬ 
riche di armi e di armati furono 
inviati in Spagna dui fascisti e dai 
nazisti. Migliaia di la\oratori e di 
democratici varcaiono a piedi i 
Pirenei, provenienti da tutte le na¬ 
zioni del mondo, per opporsi al 
triste esperimento «li Franco, su¬ 
bito rivelatosi come un boia che 
mitragliava le donne e i bambini 
nelFarena di Hadajoz e trasfor¬ 
mava i militanti democratici in 
bestie da corrida. Da una parte 
il fascismo, dall’altra la democra¬ 
zia. In mezzo, gli eterni calcolato¬ 
ri che l'impulso generosi» dei po¬ 
poli non riesce a trascinare, i < po¬ 
litici > che aspettavano prudente¬ 
mente di vedere chi avrebbe vin¬ 
to, gli affaristi che si sforzavano 
di valutare (pianto avrebbe reso 
un carico di buone mitragliatrici 
inviate a Franco e ima nave di 
cattiva carne in conserva inviata 
ai repubblicani. Intanto i fascisti 
assassinavano la Spagna e l’avnn- 
guardia della gioventù democrati¬ 
ca del mondo si faceva pmuia/./.a- 
re a Temei o siiH'Fbro. 

Questo schieramento persiste an¬ 
cora. Non c’è più, o non c’è anco¬ 
ra, salvo il Cardinal Donici chi osi 
dichiararsi apertamente per Fran¬ 
co, alla fascista; ma c’è chi fa fia¬ 
ba di riflettere.-di pesare il prò e 
H contro, di valutare con ipocrita 
apparenza di saggezza le ragioni 
degli assassini e le ragioni degli 
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giornale solenne che parla dei pa- . 

Malgrado per li grano non ci sia 


UNA CONFERENZ A STAMPA DEI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Gasperi denuncia i pericoli 

delle lo sche speculazioni antisov ietiche 

La sola frontiera orientale possibile è quella dell' accordo e 
della collaborazione - Difesa dei confini del Brennero - 11 ri¬ 
torno dei prigionieri ostacolato dalla deficienza dei trasporti 


Il Presidente del Consiglio on. 
De Gasperi ha ricevuto nel porne- 
nggio di oggi, a Palazzo Chigi, i 
rappresentanti della stampa italia¬ 
na ecl estera ai quali ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni sulla situazione. 

Egli ha esordito rivolgendo ai 
giornalisti italiani alcuni suggeri¬ 
menti non tanto come Ministro, 
quanto come collega. 

Accennando anzitutto alla Rus¬ 
sia ha raccomandato * di evitare ri¬ 
ferimenti che possano urtare legit¬ 
time suscettibilità e che possano 
dare la falsa sensazione che l'Ita¬ 
lia tenda ad inquadrarsi in un 
fronte antisovietico. Ciò potrebbe 
causare delle conseguenze sfavo¬ 
revoli per il nostro Paese, il qua¬ 
le è riconoscente alla Russia per 
il suo potente contributo alla vit¬ 
toria. 

Questioni di carattere Ideologico 


o d’altro tipo — ha sottolineato il 
Presidente — non devono oscu¬ 
rare la nostra condotta politica uf¬ 
ficiale, che è stata sempre corret¬ 
ta e improntata al senso della più 
leale simpatia per l’URSS ». 

11 Presidente ha quindi rivolto 
l’appello di attenersi al massimo 
-eliso di responsabilità e di pru¬ 
denza nel riprodurre notizie di ca¬ 
rattere intei nazionale che potreb¬ 
bero avere talvolta sfavorevoli ri¬ 
percussioni, tali da danneggiare la 
nostra posizione. 

I/on. De Gasperi ha osservato 
che il punto di vista del Governo 
italiano sulle questioni territoriali 
e noto. In particolare per l’Alto 
Adige, l’Italia non può cambiare il 
no atteggiamento basato sulla di¬ 
fesa della frontiera del Brennero. 

Prendendo lo spunto dal recente 
inconsulto .atto compiuto contro il 


Grano agli ammassi 

secondo le previsioni 

10.380.000 quintali conferiti al 23 febbraio su 10 milioni e mezzo previsti 
Ma la grave situazione alimentare esige un ulteriore sforzo dei produttori 


giornale solenne cue parla dei pa 
Moti spaglinoli che si battono 
enntTO Franco come di «banditi 
■ni monti »; a Roma c’è un gior¬ 
nalista aulico, residuo della poli¬ 
tica estera nazionalista e fascista, 
fl quale asserisce, dopo un tedioso 
Yimiloquio argomentatone, che 
Franco non cadrà. 

Non . ci meraviglia l’atteggia¬ 
mento del giornale londinese. 
Quando eravamo all'estero o ncl- 
Fillegalità in Italia ci siamo spes¬ 
so sentiti chiamare < relitti socia¬ 
li » o cose simili da quelli che pro¬ 
digavano inchini a Mussolini e ri¬ 
servavano i loro insulti per gli 
antifascisti italiani e per i patrio¬ 
ti cinesi. Ora i patrioti cine-d sono 
nn po’ passati di moda e il mono¬ 
polio dell'insulto verso di noi pa¬ 
trioti italiani, è stato riservato ai 
Putrissi e ai Giannini. Restano gli 
spaglinoli e non ci meraviglia 
nemmeno che il pelo fascista ri¬ 
cominci a crescere sui gropponi 
dei vecchi cavalli di ritorno della 
politica estera imissoliniana. Quel¬ 
lo che ci interessa di sottolineare 
è l’inaniià deH’afferinazione che 
«Franco non cadrà ». 

La sorte drll’ultiagm carnefice 
fascista dell’Furopa non può es¬ 
sere pesata sulla bilancia del far¬ 
macista e tanto meno determinata 
dalle circospette e involute difese) 
dei snoi scarsi amici. T.a sorte di 
Franco è stata determinata, sin 
dal 18 luglio cluU'oriio im¬ 

placabile del popolo spaglinolo 
che ha visto in lui la fona ua/i-ta 
a fascista al quale è stata impic¬ 
cata la libertà della Spagna. I a 
aorte di Franco è segnata dall'o-ti- 
lità Inderogabile deU’Fnione So¬ 
vietica, daìl'avier>ione che sj va 
attivizzando e organizzando da 


Secondo dati del Ministero del¬ 
l’Agricoltura al 23 febbraio risul¬ 
tavano conferiti agli ammassi die¬ 
ci milioni e ventimila quintali di 
grano: inoltre erano stati distribui¬ 
ti direttamente alle popolazioni 
senza passare per gli ammassi 360 
inila quintali, ciò che fa un tota¬ 
le di 10 milioni 380 mila quintali 
di grano effettivamente conferiti. 
Poco dunque manca per raggiun¬ 
gere la cifra di dieci milioni e 
me7.zo di .quintali che nel luglio 

entivata ^per 


scarto tra previsioni e eonferimen 
ti bisogna tener presente che 
soltanto un quarto dei quantitativi 
accertati è stato conferito agli am¬ 
massi. Anche considerando la par¬ 
te del raccolto che va ai produt¬ 
tori e al lavoratori della terra, e 
quella che va conservata per le se¬ 
mine, risulta che ancora è possi¬ 
bile ricuperare notevoli quantita¬ 
tivi di cereali, per faf fronte alla 
critica situa7.ione 
Perciò li Ministro dell’Agricoltu¬ 
ra sabato scorso e ieri il Com¬ 
missario per l’agricoltura Alta Ita¬ 
lia hanno sottolineato la necessità 
di fare attiva opera di propagan¬ 
da e di persuasione presso i pro¬ 
duttori che ancora non hanno con¬ 
ferito tutto quanto dovevano, e di 
mettere in atto una vigile azione 
di ricupero. 


vieri abbiano in questo momento 
in mano la più grande industria 
na7.ionaliz.zata italiana. Di Vittorio 


estendere il principio della nazio¬ 
nalizzazione a tutte le principali 
industrie italiane. 

Oltre il compagno Di Vittorio 
hanno parlato il Ministro dei Tra¬ 
sporti, Lombardi, e il segretario 
del Sindacato fiorentino dei ferro¬ 
vieri. _ 

Rottura delle trattative 

per l'unificazione dei contributi 

Le trattative trgz Jp„. C.{Ll-L..e.la 
Conflndusfria per l’unificazione dei 
contributi e la loro ascrizione a 
completo carico dei datori di la¬ 
voro, sono state interi-otte per l'in¬ 
transigenza dei rappresentanti de¬ 
gli industriali, sulle contropropo¬ 
ste formulate dalla C.G.I.L. 

Non essendo stato possibile, quin¬ 
di, un accordo sul piano sindacale, 
la questione è tornata all'esame del 
Ministro del Lavoro. 


monumento di Ho/er a Merano, il 
Presidente ha rilevato che l’Alto 
Adige pullula di provocatori di ogni 
specie e nazionalità. 

Quanto all’autonomit). De Ga¬ 
speri ha parlato della buona vo¬ 
lontà mostrata sinora con speciali 
provvedimenti, dal governo italia¬ 
no e, per contro, del sistematico 
ritinto che il VolLspartei ha op¬ 
posto ed oppone alla collaborazio¬ 
ne coli l’Italia per non compromet¬ 
tere un plebiscito immaginario. 

Venendo a parlale della questio 
ne giuliana, il Presidente ha fatto 
sapere che il governo italiano eliie 
de alla Commissione delle quattro 
potenze, che visiterà la Venezia 
Giulia, di occuparsi della sorte del¬ 
le migliaia di italiani dei quali non 
si è riusciti sinora ad avere notizie 
e che dovrebbero tiovarri, non si 
sa in quali condizioni, nei campi di 
coliceli tramento jugoslavi. 

A tale proposito il Presidente ha 
ribadito che il Governo aspira ad 
una soluzione di pieno accordo con 
gli slavi. La nostra frontiera non 
deve essere basata sulla carta, ma 
sull'intesa del popolo italiano con 
quello jugoslavo. 

.< lo sono convinto — ha sottoli¬ 
neato con foiza De Gasperi — che 
nessuna fionderà orientale è pos¬ 
sibile per noi se non è quella della 
collaborazione e dell'accordo... 

Venendo a parlare dei prigionie¬ 
ri, il Presidente ha detto che il loro 
rimpatrio, ardentemente desiderato 
dal Govèrno italiano, si urta alle 
difficoltà insormontabili dei tra¬ 
sporti. Noi continuiamo però a fare 
vive pressioni sugli alleati. 

Passando alla politica interna, il 
Presidente, dopo aver tributato un 
elogio all'energia del Ministro del¬ 
l'Interno che è riuscito ad orga¬ 
nizzare le elezioni amministrative 
in 5.600 Comuni, ha però rilevato 
l’opportunità che esse non pregiu¬ 
dichino nelle città maggiori l'alto 
ed eccezionale significato delle eie¬ 
zioni politiche e dei referendum. 


LA 41 GIORNATA DEL LUTTO,. IH EDITTO 

Silenzio al Cairo 

e 10 morti e 300 feriti 
, ad Alessandria 


• CAIRO. 4. — La « giornata dei 
lutto » in memoria delle vittime 
egiziane del 27 febbraio, svoltasi 
in una atmosfera di eccitate pas¬ 
sioni. ha pro\ orato nuovi gravi in¬ 
cidenti il cui doloroso bilancio si 
concreta, secondo le prime infor¬ 
mazioni. nella cifra di dieci morti 
e 300 feriti ad Alessandria. 

' Al centro della città è stato ap¬ 
piccato l'incendio al grande palaz¬ 
zo dell’albergo Atlantic, requisito 
dalle truppe britanniche, 
ti altri punti di Alessandria. La 

Al Cairo, nel pomeriggio, la po¬ 
lizia è stata costretta ad interveni¬ 
re per disperdere circa tiecenlo 
dimostranti che si sono ammassati 
nella piazza Khedive Ismail. che 
fu teatro dei sanguinosi conflitti 
del 27 febbraio «corso. 

In seguito allo sciopero genera¬ 
le. il traffico è completamente so¬ 
speso nella capitale; negozi, caffè, 
e locali di pubblico diveitimento 
sono chiusi. 

Si apprende da Beirut che, in 
,-egno di solidarietà, col popolo 
egiziano, la Siria ed il Libano han¬ 
no partecipato, pure con uno scio¬ 
pero generale, alla giornavB* di 
lutto. 


FRA NCO , VER GOGNA D'EUROPA 

'" “iie sui 


(?ott il gancio del cinhironc preparai una specie di lancetta per 
tagliarmi te vene, /-dite sei meno un quarto mi feci un primo taglio 

HI 


A metà del mattino mi portaro¬ 
no doranti al Commissario. Egli 
cominciò a parlarmi con tono eli 
bontà: „ Tu devi parlare, e finiran¬ 
no di picchiarli. Se occorre inci¬ 
tarti , ti fucileremo anche se porti 
con tc tutti i tuoi segreti -. 

La notte mi portarono in un ni¬ 
tro luogo e mi tortìirarono sino 
alle dite del mattino e poi mi ri¬ 
portarono in cella. 

L’ indomani, alle dieci, due poli¬ 
ziotti e un ispettore, mai visti 
prima, cominciarono a interrogar¬ 
mi con pel rote soavi: 

-Via, mio piccolo Ramon — mi 
disse l'ispettore — fai un bel gesto 
verso di me, perchè io possa dire 
agli altri: vedete, il più vecchio ha 
saputo tutto senza picchiarlo Ra¬ 
gionava come se si trattasse di un 
combattimento di galli. 

Dinnanzi al mio nuovo rifiuto di 
parlare, essi si gettarono di nuore» 
su di me gridando: - Devi parlare, 
e subito. Se no questa notte sarà 
ancora peggio dell’altra. La Guar¬ 
dia Civile sta per prenderti in cu¬ 
ra e t’applicheranno la . legge dcl- 


Si conclude il memoriale 
di Ramno Via Fernanriez. Il 
mondu non può ignorare 
Fimpressìunanle alti» d’ac¬ 
cusa lancialo dalFeroicu pa¬ 
triota spagnolo contati il 
lmia laiangisla 


la fuga ■ forma di assassinio con¬ 
sistente nell uccidere un detenuto 
prestando, dopo, che egli aveva 
tentato di evadere. E ricominciaro¬ 
no ancora una volta a battermi. 
■sino a che furono stanchi e mi ri¬ 
portarono in cella. 

Era ormai chiaro per me che 
ogni minuto che passavo al Com¬ 
missariato non avrebbe fatto altro 
che aumentare l'odio dei miti car- 
nefici. La mia cita dipendeva sol¬ 
tanto dalla lolnntà di un pugno di 
falangisti scatenati, i quali avreb¬ 
bero gioito torturandomi sino a 
farmi morire. In tutti i casi, io non 


l LAVORI DEM/ASSEMBLEA PLENARIA F. DEILE COAliMISSIONI A iMONTECITORIO 


L’assistenza ai reduci 

in una discussione alla Consulta 

La guerra fascista li a prodotto al nostro paese 1000 miliardi di danni 
ed li a colpito nelle persone o negli averi 4 milioni 574 mila cittadini 

I candidati alla Costituente dovranno pronunciarsi sulla questione istituzionale? 


Dinnanzi ad una trentina di con-, possibile dai e at più piesto una oc- 


biiltori ha avuto ieri inizio la riunii» 
ne della Consulta. La seduta è stata 
interamente dedicata allo svolgimen¬ 
to di alcune interrogazioni e de'te 
• nterpellanze sulla questione dei 
reduci. 

All’inizio della seduta i! Presiden- 


^-5o.Vo ìietó-dl- dirvi detto -Sforza «W* 1 J ? 

il Presidente • che il Dipartimeli- ' su1,ore de ” 11 ex m,n,s ' n La Ma,fa 
to di Stato ha espresso al Governo 


italiano la sua soddisfazione per 
l’accordo di massima raggiunto fra 
i Partiti riguardo alle elezioni po¬ 
litiche per la Costituente, ed ha 
riaffermato la completa fiducia de¬ 
gli Stati Uniti circa la capacità del 
Governo italiano antifascista di re¬ 
staurare nel nostro popolo il di¬ 
ritto sovrano ». 


La Commissione 
è partita per 


a quattro 
Trieste 


L'intervento di Di Vittorio 
al Congresso dei Ferrovieri 

FIRENZE, 4. — Si è Inaugurato 
domenica al Teatro Comunale 
il Congresso Nazionale dei Fer¬ 
rovieri Italiani. Il compagno Di 
Vittorio ha tenuto un importante e 
lungo discorso in cui ha rilevato 
come la CGIL sia riuscita a rea¬ 
lizzare, nella ricostruzione delia 
nuova Italia, una unità sindacale 
vasta, ampia e completa, tale che 
nessuna forza reazionaria potrà T ’ìi-illunn o il 
mai incrinare. Dopo aver accen- L 1131,411,0 e 11 

nato all'importanza che i ferro- j n provi licita «1Ì BoI/.HllO 


LONDRA, 4. — La Commissione 
delle quattro potenze che ha il com 
pito di presentare racomandazioni 
per un nuovo confine fra l’Italia e 
la Jugoslavia, è oggi in viaggio, in 
treno, verso Trieste. 

La Commissione è partita da Lon¬ 
dra sabato scorso per Parigi, e rag¬ 
giungerà la zona contesa probabil¬ 
mente entro giovedì prossimo. 

Secondo il relatore diplomatico 
del «Suntiay Observer -, in un arti 
colo di ieri, il preambolo del trat¬ 
tato di pace con l'Italia, conterreb¬ 
be i prìncipi generali comuni a ogni 
trattato di pace anche l'idea di ain 
mettere l'Italia tra ie Nazioni Unite. 


Secondo quanto comunica l’Uf¬ 
ficio slampa della Presidenza del 


ha sottolineato la necessità di (Consiglio, il Presidente del Consi¬ 


glio dei Ministri, presente 11 Mi¬ 
nistro per l’Interno, ha ricevuto il 
Prefetto di Bolzano, Innocenti, il 
quale gli ha riferito sulla situazio¬ 
ne politica e amministrativa della 
provincia. 

Il Presidente del Consiglio si è 
soffermato sopratutto sulla oppor¬ 
tunità di applicare nel modo più 
rapido possibile la legge già in vi¬ 
gore sulla bilinguita. A tale scopo 
ha impartito istruzioni per la co¬ 
stituzione della Commissione che 
dovrà predisporre le norme relati¬ 
ve e ha dato disposizioni perchè a 
cura del Prefetto di Bolzano, sia 
subito indetto, per i cittadini ita¬ 
liani di lingua tedesca, un corso 
speciale per il conferimento della 
patente provvisoria di segretario 
comunale in modo da offrire ai 
sindaci dei comuni mistilingui la 
collaborazione di segretari in pos¬ 
sesso del requisito della biiinguità. 


e Lussu e comunica l’avvenuta no¬ 
mina della Commissione ìelatnce 
delia legge sui poteri della Costi¬ 
tuente. 

La Commissione risulta cosi com¬ 
posta: Orlando, presidente e retatole, 
buzza ito. segietano. Bergamini, Boe¬ 
ri. Cassandro. Facchinetti. Finoc- 
chiaro Aprile. Gonella. Grassi. Maz¬ 
zoni, Palermo. Pietriboni, O. Rea’.e. 
Sereni e Tupini. 

Per la discussione su! poter: delia 
Costituente che si inizierà con ogni 
piobabitità ineicoledi. si sono fino ad 
ora iscritti i consultori Bozzi. Nitri. 
Arangio Ruiz. Facchinetti. La Malfa 
c Lombardo Pellegrine^» 

Dopo Io svolgimento di alcune in¬ 
terrogazioni di sear.-a importanza, 
prende la parola il Ministro dell’As¬ 
sistenza Post-Bellica per rispondere 
ad alcune interpellanze. 

II Ministro Gasparotto ha innanzi 
tutto esposto un quadro generale 
delle distruzioni subite dal nostro 
Paese: i danni materiali assommano 
a 1000-1200 miliardi, mentre t dan¬ 
ni alle peisone si ufensconb a 
4.574 000 unità. 

L’Esercito iia avuto 4 200 000 chia¬ 
mati alle armi, di cui 220.000 caduti 
o dispersi e 125.000 feriti: la Mai.na 
250.000 chiamati, 25 760 caduti o di¬ 
spersi e 5928 feriti: l’Aeronautica 
124 000 chiamati. 65:J0 caduti o di¬ 
spersi e 2875 feriti. I pi Pionieri am¬ 
montano a 1.478.000. I partigiani fu- 
iono 200.000 di cui 27.000 caduti e 
17.000 ferit 
ti sono stati 
dopo I’8 settembre. 

371.000 prigionieri attendono an.’u- 
ra il rimpatrio. 

Il Governo deve assVle: e circa 
3.500.000 persone. 


cupa/.ione elee consenta imo di vi¬ 
vere. 

I provvedimenti riguai ciano: l’ob- 
bligo di assunzione in ogni azienda 
privata di una percentuale di leda¬ 
ci. la costruzione di case che sa¬ 
ranno gestite dallo.N.C., l’aiuto del¬ 
io,, Stato-, -atfC-rCooperative d; - lavoro 
fórinate' dà reduci. 

Sulle dichiarazioni del Ministro 
Ga.>paiotto prendono bi eveniente la 
paiola i consultori Tamagnini, Carlo 
Mane.--. Saiivetto e Santoro. 

La seduta è quind. tolti. Ogm pro¬ 
seguila la discussione su! pi /oleina 
dei l educò 

I lavori della Commissione 
per la legge sulla Costituente 

Ieri mattina ha iniziato i suoi la¬ 
vori. sotto la presidenza delì'on. Or¬ 
iundo, la Commissione relattice per 
!a legge sui poteri della Costituente. 
La discussione è stata preceduta da 
alcune dichiai azioni che Boeri, a no¬ 
me del P. d'A., e Facchinetti, a no¬ 
me del P.R.I.. hanno fatto in rap¬ 
porto atle liscive di principio g.à 
formulale dai rispettivi pattiti a pro¬ 
posito dei ìefcrendum istituzionale, 
il compagno Sereni, a nome del Par¬ 
ide» Comunista, ha esposto i motivi 
per i ipiaii il lutati o partito, una vol¬ 
ta eliminato il pericolo che il refe- 
ì elidimi sanificasse il mezzo di sfug¬ 
gile aU'impcgno della Costimeli.e. 
lia accettato :! ncoiso al icteiendum 
istuuzionaìe. 

Sul te=to della legge, sottolineato 
dal Presidente Orlando, con Tappio- 
Zioite dei componenti ia Commissio¬ 
ne. il carattere di necessità e di 
urgenza della legge stessa. la d.scu^- 
s.one si e concentrata su alcuni peni¬ 
ti fondamentali. A nome del P. 


ì. In tutta la guerra i mor-'Boeii propone l'obbligo di presenta¬ 
li 297.000 di cui circa HOOOOiz.one di liste d.chiaiatamente mo¬ 
llai ciucile o repubb'-cane. I com¬ 
pagni Seleni e Palei ino a nome 
del giuppo comunista, propongono, 
in accordo col compagno Luz/atu». 
lappieseniante del Panno socialista. 
Il Ministro ha quindi f3tto un ra-Vile pur rise.andò al refeiendu.ti ri 
pido bilancio dell'opera svolta dal i diletta dee sione del p.ob'eina ’sti- 
Governo per assistere i nostu ira-1 tuzionale. sia fatto obbl.eo ai cjn- 
•ells colpiti dotta sventura. | ci.dati, -n sede di accettazione deita 

I reduci d-.-ocbtiDati sono circa i candidatura, di dico.ai are la loio 
800 nnia e a 2UO mila o, essi sa.alqwalità di monaiciuci o lepubblican:. 


«■ Menti e si chiama il paese a de¬ 
eidei e. aU'atto stesso del voto, di 
monarchia o di repubblica, non si 
può non richiedere ai candidati die 
essi precisino ia loro posizione ri¬ 
spetto al problema fondamentale clic 
è oggetto del referendum ». 

Gonella e Tnpini per la Democra¬ 
zia Cristiana, Cassandro c Pietriboni. 
per il Partito Liberale, Grassi e Fi- 
nncchiaro Aprile, per la Democra¬ 
zia del Lavoro. Bergamini e ii Pre¬ 
sidente Orlando si dichiarano con¬ 
trari all'emendamento, al quale si 
associano invece il i«pubblicano Fac¬ 
chinetti e i due rappresentanti del 
Partito d'Azione. 

La Commissione ha ouiudi apnio- 
vato un emendamento all’art. 2. nel 
quale e precisato clic • avvenuta l’e¬ 
lezione del capo provvisorio dello 
Sialo, il Governo in carica gli pre¬ 
senterà le sue dimissioni, e il capo 
provvisorio dello Slato darà Tincai ico 
per la costituzione del nuovo Go¬ 
verno >. 

Sull’art. 3 viene approvalo un 
emendamento secondo il quale du¬ 
rante il periodo della Costituente « il 
potei e legislativo — per ciò che la 
Assemblea non ritenga materia Co- 
stituz.'onale — è delegato al Go¬ 
verno •. 


La Spagna deve liberarsi 
dal regime franchista 

dirhù tra ht nolii ittiolo-francese-americana' 


VIGILIA di elezioni 

Domenica, nell'imminema delle prossime consultazioni elettorali, compagni dirigenti hanno 
portato la uoce e (E programma del P.C.J. tra le masse popolari di ogni prouincia dltalia 


chiesa — come ha scritto il vescovo ^jauro 
(iti nè -può non prender buona ?ior,ri «Occoire al p.ù presto 


di Teramo — non può lonorare i par-| 1,1 Finanze, ha parlato a Frascati. 


Domenica scorra, in prossimità del-.sè fra i partiti ci sano di quelli che 
prime elezioni amministrative.j si ispirano a co.-.ce:ioiii contrarie ai 
' ,11 ,. ! membri della Direzione del P. C. !..'principi di Cristo », ebbene, la C/u'e- 

P nr ‘ p (lelln Trancia, dell Injfnillcr- , g rU ppj di attivisti delle Federazioni., sa prenda buona nota che il Partito 
ni, deifli Siali Fniii. I a sorte di 
Franco è scenata dall’odio e dal 
disprezzo di lutti i popoli clic ren¬ 
dono Franco re»pon'aliile di mille 
crimini, dajrli eccidi di Gurrniea 
e di Almeria alTa'-a^ino di Cri- 
stino Garcia. il puro eroe, che srli 
apenti romani dei criminali al po¬ 
tere in Spagna ovino otrjri qualifi¬ 
care « criminale >. 

FT inutile che si tenti ogsi di 
«iettare del fango sull'eroismo e la 
nobiltà dei patrioti spaglinoli: 
inutile che si voglia dissimulare 
la responsabilità del redime fran¬ 
chista e del suo ceppo dietro i 
presunti errori di questo o quel 
ministro degli esteri democratico: 
inutile che intervengano a difesa 
del falangismo, con dotte disqui¬ 
sizioni, gli specialisti della politica 
estera nazionalista che si sono ri¬ 
velati finora papi infallibili nel¬ 
l'errore. Franco è già un fuori 
legge di fronte all’umanità. Fran¬ 
co sarà impiccato. 

VELIO SPANO 


compagni delle Sezioni, hanno reca-j Co munì sta Italiano non è un jyarttto 
to in quasi tutte le provinole d Italia. 1 ateo ne contrario ai principi di Ori¬ 
la voce del Partito Comunista. i sto: primo, perchè e<so non pone 

Ovunque, le ma'fe popolar, hanno ■ l’ateismo come condizione di iscri- 
potuiu ascoltare il prog: annua delj;,o;ie al Partito; secondo, perchè la 
Partito Comunista e vagliarne i pun-l pruude tnaggioTtr.ua dei suoi iscritti 
ti essenziali. j C dì fede cattolica ed è praticante: 

1 terzo, perche es\o condanna ogni 

w uigi I.ongo. vice Segretar,o gene- > - or .. ;c *;i:c'.le r c".zz re'.’giocc. c ds! partii 
J rale del P. C. I. ha parlato a Te- I nnticìencal.smo r. j vanti a una questione cosi es-enziale. 

ramo. Polernizzando con una recente: f.oticjo ha » successivamente tenuto) l'oratore ha affermato che «se il voto 
pastorale del vescovo ds ieramo, *L,- 0 m«zio ad Atri e a Chieil. è un dovei e. com’è stato affermato, il 

comjwgno I.ongo ha detto: e Se Ut. | dire chiaramente il propno penrie- 

Scocci!T..irro. Ministro delle) ro da p#rle par tit, e dei candi- 

. . . .dati è un dovere anche maggiore» 

ha detto 


tra fialtro. Scoccimarro - che ‘.'instau¬ 
ri m Italia un governo del popolo, 
eletto dal popolo, con un piogramnra, 
ben definito e un orientamento poli- j 
tico dettato dal popolo ste^-o. Ma per' 
arrivare a ciò bijogna ri-olveie pre¬ 
giudizialmente il pioblema della mo¬ 
narchia ». Quindi, dopo aver esami¬ 
nato la posizione dei partiti di fron¬ 
te a questo pcoblen»3 e dopo aver 
messo in rilievo il significato poli¬ 
tico dell'atteggiamento agnostico dei 
liberale e dcinoc. «stiano da— 



WASHINGTON*. 4. — E’ stata di¬ 
ramata simultaneamente a Washin¬ 
gton, Parigi e Londra, la dichiara¬ 
zione dei tre governi sulla que¬ 
stione spagnola. Invitando il po¬ 
polo spagnolo a disfarsi del regime 
di Franco con mezzi pacifici, e a 
stabilire un governo provvisorio, 
mediante un processo cii libera ma¬ 
nifestazione di volontà popolare, 
in cui le tre potenze non intenda¬ 
no interferire. la dichiarazione 
accusa il regime franchista di voler 
respingere, con la violenza, gli 
sforzi ordinati del popolo spagnolo 
per darsi una forma di governo 
che sia l'espres.'ione delle .-ut a- 
>pirazioni politiche. 

Esprime quindi la speranza che 
la Spagna non abbia ad e.-sere 
nuovamente coinvolta m una guer¬ 
ra civile, ina. al contrario, che 
tutti gli spagnoli di sentimenti li¬ 
berali possano al più presto tro¬ 
vare i mezzi per conseguii e. per 
vie pacifiche, l'allontanamento di 
Franco l'abolizione della falange e 
la creazione di un gov erno «- ad in¬ 
terim •• sotto il quale il popolo 
spagnolo po-sa liberamente Deter¬ 
minare il tipo di regime che desi¬ 
dera e -celliere i suo: capi. Da par¬ 
te delle tre potenze si assicura 
l'immediato stabilimento di rela- 


zie segrete e confidenziali, contrav¬ 
venendo alla legge sili segreti di 
carattere ufficiale - Esce sono: 
Emma Woikin. impiegata del Di- 
prrtimento degli Affari Esteri. - :1 
capitano Gordon Lunari, membro 
eie! servizio canadese di informa¬ 
zione, l'ing. Edward W. Wagerall, 
membro del Consiglio nazionale 
delle ricerche. Kathleen M. Wili- 
sher. archivista dell'Alto Commis¬ 
sarialo britannico. La massima pe¬ 
na prevista per i quattro accusati 
è di sette anni di reclusione. 

Il rapporto della coinmri^innp 
che ha curato le indagini afferma 
•■he è stato un imoiegato dcll'uffi- 
cic» cifra rielPAmbasciata sovietica 
a de.-crivere l'organizzazione ed ' ’l 
funzionamento delfiorganizzazinnc 
spionistica che faceva capo al co¬ 
lonnello Zalxrdin. 


innnmii 

IO A 

TUTTO 

n o 

MONDO 


Alle 11 c N di okiì è convo- 
eata » Montecitorio 11 Grappo 
eonaaltorl eomnnlati. 



Cbt importa la piogeia? Fra una settimana si deve votare 


Questi contadini sanno a chi andrà la loro fiducia 


monaichia imponga agh stf.--i giuppi 
trasformisti del Mezzogiorno una im¬ 
postazione lepubblicjna del pioblema 
istituzionale, ‘e non vogliono es-ci 
n,essi fuori dalla nuova Iial.a Repub¬ 
blicana. 

Rita 


fleteste Xegarviìle. Sottosegretario 
agli Esteri, ha tenuto d suo di¬ 
scorso in un cinema di Frosmone. 

« Votore per il P. C. !.. ha affermato 
il compagno Xegarville. significa vo¬ 
tare contro il ritorno di qualsiasi for¬ 
ma di fascismo, significa votare pcrj 
una coraggiosa politica tributaria, per 
far pagare at ricchi i disastri detta 
guerra. Significa votare, ha aggiun¬ 
to il compagno Xegarville, per un 
partito che fin dalle elezioni ammi¬ 
nistrative riconferma la sua fede re¬ 
pubblicana. significa mettersi sulla J ta. dorrà intraprendere per ridare 
strada della ricostruzione ». j ,i»ipi ( i<o olici vita delle fabbriche di 

_ _ . . ,, j ‘ Colìeferro. Spano e Montagnar.a hnn- 

rrollio Sereni, della Direzione del' 


quella di contarci o di metteici ’n 
gaia da soli per ri conquista dei co¬ 
muni. la nostra preoccupazione è sta¬ 
ta ed è che i nostri comuni cadano 
nelle mani delle forze reazionarie e 
neo-fa-ci-te. e perciò abbiamo deciso 

,, Idi realizzale Un laigo blocco delle 

yetio Soano e Rita Montagliene. ^ dfrmocral , che e popola r.. Que- 

della Direno,.e del P. C I lina- tQ ^ de|u no . tra par ola: Il 

no tenuto un cornino a Collcierro . „ , . „_. , n 

» , . , „ Comune al Popolo, il Popolo al Lo- 

prospettando il progran,ma del Par- mune 

tiro Coi.iinmta per la ricostruzionei ■ ' 

del paese ed esaminando in partico-j wfdoardo DOnofrio. segretario della 
lare l’azione thè la nuova animivi-^ E/ 

.»trazione comunale, liberamente elet- 


P. C. I., ha parlato in un cinema 
d’Avellino. Erano presenti fion. Ama. 
tucci e Guido Dorso. Dopo un'ampia 
disamina dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, Il compagno Sereni ha rile¬ 
vato come i! legame profondo che esi¬ 
ste tra i problemi storici ed urgenti 
dell'Italia del sud e il problema delia 


no fuirlato anche ad Aricela in un 
cornino cui ha partecipato Ezio Vil¬ 
lani del Partito Socialista. 

uggicro Cricco, della Direzione del 
P. C. I. ha parlato a Grosseto, 
dinnanzi a una folla imponente. « In 
queste elezioni — ha detto Grieco — 
la nostra preoccupazione non è stata 


R 


Federazione Comunista di Roma e 
membro della Direzione del P. C. 1. 
ha denunciato in un discorso a Ge- 
nazzann la manovra dei fascisti, che 
tentano di screditare la democrazia, 
attribuendole la responsabilità di una 
situazione che c invece la terribile 
conseguenza del delittuoso malgover¬ 
no fascista. Ma il popolo — ha con¬ 
cluso D'Onofno — non si lascerà in¬ 
gannare dalla manovra e chiamerà 
alla testa del Comune gli uomini del¬ 
la democrazia t delTantifascismo, 


C»*cegne falla tertemza mezzadrile « 
Firenze 

FIRKN'ZK. 4. T delegati defia Fe- 

i ón V diplòm a tic he e fi i li c< in d i ? i ori a - j P ^r "decMcr'e^su? comple¬ 
to a'.uto economico. 1 

HACIENDE KING TORNA ALLA CAKICA 

Quattro funzionari canadesi 

accusati idi spionaggio 

OTTAWA. 4. — In merito alla 
famosa questione della violazione 
di segreti di carattere ufficiale, il 
Primo Ministro canadese, Macken- 
zie King, ha diramato oggi un co¬ 
municato in cui si sostiene che «lei 
prove dimostrano che tali operazio-j rh | Ca 
ni furono condotte da alcuni mem¬ 
bri dell'ambasciata sovietica di 
Ottawa ». I) documento cita, come 
maggiore responsabile del fatto, lo 
addetto militare sovietico, col. Za- 
bodin. il quale si sarebbe procura¬ 
to informazioni riguardanti la 
composizione ’ di alcuni esplosivi 
impiegati dall'esercito canadese; i 
proiettili elettronici usati dalla 
marina americana: il metodo con 
cui viene ricavato l'uranio 235: e 
gli organici ed il dislocamento del¬ 
le truppe canadesi in tempo di 
pace. 

' Il comunicato inoltre fa il nome 
di quattro persone « che hanno tra¬ 
smesso all'Unione Sovietica noti- 


mc.' J o a:bitrale. comprato oc: la «o- 

'v/ionr jjn’ii tlci 'n?zz«cir ! . 

E»*-, hin.no deliberato d: non poter 
accettare la base del comnromes'o 
nell.» forma attuale, pei che limita 
la liberta d: giudizio degii a. olir». 

/ democristiani milanesi sano per la re - 
pubblica 

MILANO, 4. — In una riunione te¬ 
nutavi a Palazzo Clerici, presente il 
ministro Jacini, i democrisiani mila¬ 
nesi si sono pronunciati per una so¬ 
luzione repubblicana del problema 
istituzionale con il 7* Vi dei voti con¬ 
tro il 2t *7 della tendenza» monar- 


avrei mai tradito i mici compagni. 
Perciò mi misi a riflettere fred¬ 
damente sul modo dì oppormi al 
terrore, convinto com'ero che a- 
vrcbbeio potuto farmi fi pc;:i srtt- 
zu riuscire a strapparmi tuia paro¬ 
la. Pensai dunque clic la rosa più . 
utile sarebbe stata togliermi la 
rito da me stesso, per cintare che . 
essi mi uccidessero gioendo della 
mia agonia. Con il gatte io del fin-' 
tiironc preparai una specie di lan¬ 
cetta per tagliarmi le vene. 

Alle sci meno un quarto mi feci 
un primo taglio. Mi avvolsi il brac¬ 
cio in un panno e lasciai colare il 
sangue su di un pezzo dcll’imbot- 
titura del mìo reslifo. Così scrissi 
sui mattoni del muro della cella, 
col mio sangue: Faccio questo 

non per p aura del terrore, ma per¬ 
chè min ro(jlio serrire da diverti¬ 
mento e subire lo scherno dei miri 
carnefici, l'ira la Repubblica: -. 

Alle 7 mi resi conto che il san¬ 
gue non colava più e. mentre ciò 
sul punto di farmi un secondo ta¬ 
glio. intesi le chiavi aprire la cella. 
Un po’ stordito, mi misi la giacca 
e andai dinnanzi al Commissario. 
Subito svenni e appena si accor¬ 
sero del sangue che mi colava dal 
braccio ci fu al Commissariato un 
gran trambusto. Il medico venne 
e mi fece delle punture. 

Il Commissario mi chiese perchè 
avessi fatto ciò. 

Questo è il solo mezzo che io 
avevo per protestare contro il ter¬ 
rore ... risposi. 

Il commissario, il giorno dopo, 
mi disse: -Anche il Governatore 
è iutercsafo a sapere dove abiti e 
iiuali sono state te tue attività (t 
Malaga lo rimasi zitto. Tentaro¬ 
no. allora, di subornarmi offrendo- ' 
mi ogni specie di garanzia c di¬ 
cendomi che non mi sarebbe suc¬ 
cesso niente-se mi fossi messo al 
loro servizio. Mi rendevo muto che 
questi interrogatori erano scoili.*! 
con estremo interesse ria tutto il. 
personale del Commissariato. Per¬ 
sino le donne rii pulizia riifenano: 

.« Per fortuna che Ramon norreni 
parte e noi potremo nettar tuffo 
bene bene 

Finalmente, non ottenendo nulla 
da me. essi batterono a macchina 
una il lenta razione velia quale n- 
crei dovuto dire i motivi che mi 
avevano spinto a tentare di smici- . 
darmi. Ripetei quello che avevo 
detto al Commissario, maìnrndn 
Ochoa volesse convincermi di dirr 
che io avevo voluto suicidarmi 

comiirendendo la pravità dei de¬ 
litti commessi ■. » 

Quando firmai una dichiarazione 
che non s'accordava ai desideri di 
Ochoa, questi mi disse: «- sono cnv- 
' into che m sei un uomo vcricn- 
loso per raffilale regime. Sci un 
tipo fermo, intelligente e organiz¬ 
zatore 

Tredici giorni dopo fui trasferito 
alla prigione nella qualr ora mi 
trovo, segregato ma un po’ meglio 
in salute. 

RAMON VIA FERNANDEZ • 

Dal Carcere Provinciale di Malaca. 

55 dicembre 1945. 

FINE 
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La < Giornata della donna > 

ROMA. 4. — La Confindustria si e. 
decisa a concedere, in occasione del¬ 
ia « Giornata Internazionale deila 
donna », ricorrente fi* marzo, due 
ore di permesso al personale fem¬ 
minile. Le due ore dovrsnno pero 
essere ricuperate, entro le due set- - ,' 
limane successive'. 

Saltanti» ritorna a Teheran 

TEHERAN. 4. — Il Primo Ministro , ,1 
persiano Sulfaneh è atteso a Tette- . - 
ran di ritorno da Mosca dove ha 
condotto te trattative per la sniuzto- ".y 
ne dei problemi Interessanti > due . T 
paesi. SI attende In proposito II co- ‘ 'f .. 
inimicato ufficiale che chiarificherà '' 
la situazione. 
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C4IOTK PLUVIO SI E’ PENTITO 


ONDE AVVELENATE 


Qrande ballo 

Pioverà ancora a lungo ?j all'Esposizione! 


PICCOLA 

CRONACA 


4 Anche il giornate radio, che, colle 
sue otto quotidiane trasmissioni, pe¬ 
netra nelle case, raggiunge i più 
lontani paesi e oltrepassa i confini 
. d ella nazione, anche il giornale radio, 

• come ogni altro organo giornalistico, 
compie una /unzione, oltre che in- 
formativa, formativa dell’opinioue 
pubblica; per adempiere degnamen- 

' te la quale deve, ovviamente, essere 
imparziale e sanamente democratica. 

La valutazione del grado di tmpar- 
Zialità della radio può farsi, come 
nei quotidiani a stampa, dalla scelta, 
dall'oggettività e dall'integrità delle 
informazioni: il rilievo dato ad una 
notizia dipende anzitutto dall'ora 
della trasmissione, dalla lunghezza 
dello spazio concessole, dalla frase 
di apertura, dall'ordine net corso 
delle altre, dalla ripetizione di essa 
o meno nei diversi notiziari, 

E’ dunque lecito chiedersi se, e 
fino a qual punto, il giornale della 
RAI è imparziale e democratico; se, 
e fino a qual punto, esso esplica la 
sua funzione di organo d’in/ormazio- 
ne, con la tempestività e la comple¬ 
tezza che gli dovrebbero essere pro¬ 
pri; e se, e fino a qual punto, corri¬ 
sponde allo spirito e alle necessità 
della nuova democrazia italiana. lu- 
' terrogativi che non interessano sol¬ 
tanto noi comunisti, tua tati i pur- 

■ titi, ma le centinaia di migliaia di 
' abbonati e, in definitiva, l'intieru 

nazione. 

Valga, come risposta a questi im¬ 
portanti interrogativi, qualche rilie¬ 
vo e qualche esempio. 

Una domenica di febbraio, il di¬ 
scorso di un ex presidente del consi¬ 
glio caro alle destre, di/Jnso in col¬ 
legamento iiet pomeriggio, era ri¬ 
petuto nel giornale radio delle 20 
con una estensione (un 5 minuti in- 
tori) che non ricordiamo sia stuia 
mai concessa, in tutta la stona della 
nuova radio italiana, ad alcuna per¬ 
sonalità italiana o stranie) a; sem¬ 
pre con grosso rilievo, il suddetto 
discorso era reiterato nei giornali 
radio della sera e anche del lunedi; 
e, quel lunedì, rilievo di affezione 
età dato anche al discorso di una 
persona (non diciamo personalità) 
che, pur non essendo nè al gover¬ 
no e neppure alla consulta, è cara 
allo destre. In quella stessa dome¬ 
nica, quale rilieuo e spazio erano 
dati, in confronto ai 5 minuti delle 
ore 20 assegnati all’ex presidente, al 
vicepresidente in carica, del consi¬ 
glio dei ministri? Meno di mezzo 1 a 
minuto, e non tiel notiziario delle 20 , 
ma solo in quello delle 23,50! Quanto 
al discorso di un altro membro del 
governo? Niente! Quanto a quello di 
un altro ministro? Niente. 

Un altro giorno di febbraio, il gior¬ 
nale radio dava l'informazione che a 
pisa si era costituita la sezione (uieu- 
tepodimeno!) di un certo partito 
molto vicino a Giannini. E qualche 
giorno dopo le 8 edizioni del gior¬ 
nale radio ignoravano completamen¬ 
te l'importante dichi orazione, in ma¬ 
teria elettorale, di un partito di si¬ 
nistra. Pari e cioè totale « dimenti¬ 
canza» toccò, qualche giorno fa, alle 
conclusioni della Direzione del no¬ 
stro Partito sui problemi dell’tinità 
' sindacale. 

Altre volte le perle del giornale 
radio sono più preziose: nel reso¬ 
conto di una seduta alta Consulta, 
ad esempio, st sviluppano le tesi di 
una parte trascurando quelle della 
parte opposta (vedi le discussioni 
sul voto obbligatorio), oppure in 
materia cM Costituente st paria, scor¬ 
rettamente, di rapporti «con il go- 

■ verno e coi poteri luogotenenziali ». 
invece che di rapporti con il governo 

, e co» «il capo dello stato»; oppure, 
ibi occasione del cambio dei ministri 
azionisti al governo, il notiziario si 
permette di sostenere la candidatura 
' dì un ministrabile caro, in maniera 
particolare, a un altro esponente 
dèi governo. 

■ l Gravi e debeate questioni. Forse, 
al tratta più che altro di disorga- 
liizazione e di deficienze tecnico- 
giornalistiche, connesse alla fase di 
1 riordinamento del giornale radio 
che, solo in questi giorni, si dovreb- 
, - he andar definendo. Ma se di disor¬ 
ganizzazione e di deficienze materiali 
Si tratta, noi diciamo che si ha il 
diritto di attendersi una rapida e 
concreta soluzione. 

Che non. pud farsi 'Atendere trop¬ 
po, perchè una buona e imparziale 
. radio è certo tra i /attori che pos- 

• Sono, tra l’altro, garantire quelle 
‘ pacifiche elezioni di cui siamo, for¬ 
tunatamente, alla vigilia. 


- Quando appaiono le macchie solari la pioggia è 
imminente - Ala, purtroppo, anche i terremoti - 
La siccità dura da undici anni, e terminerà fra 
Ire - L'iti flusso delle piogge sulla campagna 


Sebbene non (K>«*a fai-i pirno affida¬ 
mento sui dati statistici, i quali non rap¬ 
presentano «he delle medie normali, nel 
mese ili mar/o a Roma piose seneral- 
mente in misura superiore al fehlu.uo ed 
ai successisi ine-i fino al settembre. 

Mentre la pi intaserà astronomia roti 
lia in.zio che intorno al ai marzo, la pri- 
inaseia metereolosica, quella cioè i cui 
effetti sono da noi manciormente sentiti, 
ncoinmcia col pi uno marzo Ila quattic 
giorni la pioggia ha cominciato a cadere 
anche se ili misura ancora insufficiente 
per alimentare gli «••ali.ti bacini idroelet- 
nci ai quali mancò il coii-ueto intuito 
Iella stagione autunnale e internale. 

l’ure queste piogge si fanno ' sperare 
n una ripresa «Ielle precipitazioni tali ila 
ompeii'atc il ilisqmlilirin piodottosi in 
seguito alla prolungata siccità dello stor 
so «uno in lui le piogge cadute non liiin 
no raggiunti) iietiiiurun il lei/o del calore 
medio della plus insita. 

Per quanto dunque non siamo • n già 

10 di presedere I assento definitivo oi un 
eriodo ili ahlaindanti piecipita/ioni. fine 
in fenomeno extra lene*ire ci induce a 

bene spelare, i, aspetto del sole infnt'i che 
enea due anni eia afipzi-o agli astro 
nomi quasi del lutto pino ed iinin.iio 1 .ito 
ha continuato nel mese 'inr>n a l<re-en 
alt t-lc-i gl cippi ili iiiacrliir. A questo 
rmimrnu semina non siano ilei tutto e 
sii Slitti i tei remoti leceulemente avvenuti 

11 Ssiz/eia e ili Algeria 

Oibenr è nolo ihr l'attività solare, di 
tu ir macchie rappresentano »nlo il fe 
iioiiieiin ii u apfiail'cente, < «.lettamente 
olìrg.ita alla nietr’ rologia ter r-lir: e pei 
inalilo le leggi chi regolano ls- 1 r cn-rela- 
zionr siano ancora ignote agli «rr.i/i.iti - 
stato constatalo che agli aiuti di miri 
ma atlisità s t) |aie ci» ii'pondono annate mi 
munir pioggia, mentre a quelli in cui Ir 
r.acihie appaiono e»le»c e turni «-e se 
nono più abbondanti pi re ipitazi n i t sul 
uti'iio pianeta 

Il ciclo ilell’attis ità solate che dura da 
Cina il anni su. Mi lo il mi t ns , di il 
mila lo scui-o anno, nel corso del ipv'e 
si è avuta nn’ecicalumile siccità «t,. ira 
passando per la lase ili attività i restante 
I cui massimo sarà raggiunto tra Ite r> 
quattro anni. K’ da ritenere pertanto che 
tale aumento ili attività sul sole colli 
sfionderà anche sulla tetra un tintemeli 
lo delle piogge le quali speriamo si riser- 
er. itimi abbondanti e benefiche sii onesto 
nostro Paese. 

UMBERTO RANZI 
La pioggia in campagna 

L’acqua di questi giorni ha peime- s o 
l’intensificazione delle colture primaseri 
li; patate, granturco. A causa della jco 
lungata siccità il terreno era divenuto 
poco lavorabile, perchè duro ed asciutto. 

non permetteva una buona coltura per 
«hi» tinti poteva prepararsi il letto per le 
irnienti. 

.a pioggia ha migliorato di molto le 
prospettive pei il rapinilo del frumento, 
mentre non ha sensibilmente sollevato le 
ondizioni dei pascoli, troppo compromes¬ 
si per la siccità precedente. 

I.a ptenccuparione attuale è che Pluvio 
non si diletti per troppi lunghi giorni a 
farsi vivo, perchè, come il solito, troppa 
grazia storpia Se mai ad aprile può ve 
nirci di nuova a trovare, perchè « acqua 
di aprile, ogni goccia un harile ». Dal che 
si deduce, che se molla pioggia reces- 
sita ai bacini idroelettrici, molta pioggia 
non serve alla campagna. 


SOLIDARIETÀ’ 

POPOLARE 


Kndoneutralio 

La compagna Alarla Campone.sc'ni. 
della sezione Celio, offre 10 fiale di 
endoneutralio da 5 c.c. richieste da 
Bònjfacio Filippo per la bambina di 
9 anni ricoverata al Policlinico. 

Ancora una scatola di endoneutralio 
viene ofTetta dalia sezione prcnestina. 

Medicinali 

1 compagni della celione Pon'e lieyc.la si ri- 
solijunn a! nostro giornale per avere i seguenti 
meditinalr 2I> Sale ferro ed Arvemen: una su- 
loia ili lalnn roiluidile: sodio ginerufnvtato. 
sodio t a- udilatii. 

Ringraziamento 

I.T.fl I. del (ireolo Prenestmo ringrazia vi¬ 
vamente il direttore linzenro Aquileirhia e gli 
operai del laboratorio di precisione ilei I!. b- 
«eri ilo, viale ('astro Pretoriano rhe eon gentili 
aito di solidarietà ba oRertu un pranzo a 102 
bambini poveri dii quartiere Preni'lmo. 

Tessera ritrovata 

K' siala rimenuta una les.era di riumo.ii- 
inento dello siudenle firmili hi Alberili drH'|«ti 
mio Alessandro Volta. 



ncsti due bambini In costume so¬ 
no partecipanti al ballo die si è 
svolto ieri sera ai Palazzo dell’Espo¬ 
sizione. 

Per le ore 21 di questa sera, sem¬ 
pre nelle sale de! Palazzo dell'Espo¬ 
sizione in via Nazionale è annunciato 
un grande veglione. Alla festa che 
continuerà fino a «notte inoltrata in¬ 
terverranno i più noti artisti del ci¬ 
nema e del teatro. 


Oggi; 5 mano, 8 . I.urio. — Nel 1534 moriva 
A All*gri dello ■ il torreggio «. — Alba: 

ii’iT; ttanionio; 1 $.H. Temperatura: 9.a. 1-5.f 
Aulì,unirmi.-iti mterrailtenli mn pinqgie. 

Da Iratltiimciti dinnnlr sarà tenuto oggi 
alle me 11 al • Tassi rosso . in viioln Alai- 
gana 11 (fi Venezia). 

E* stata trovala aortiti per denutruione. 
una bambina di nm Ire mesi su di un mir- 

napiedi in «orso Vittorio nei pressi della ihie 
-a Vuota. Ij pinola, ihe è stata rii ornali 
al lìefotroRo Comunale, portata on biglietto tol 
nume di • fnlberta «. 

Meno milioni di gioielli e danaro -odo stali 
asportali d,.l ijs.Hiu di un* ><litania ne! ani 
biliti'io sito in v. dell'Anima, di proprietà di 

Pasqua Comi 

44 milioni di liliali sono siati ai quietati 
da un qrnppo di grossisti da distribuire ai !i- 
voiatnri romani 

L'ora legala, già fissata per il 4 m«r<o. è 

stata rinviati 

Ridotto in in di vita da tre tolpi di pistola 
in una tissa il quaranlasfenne iunvanm Beici li 
e stato incielato a S fiiuvjnnt. Il feritine 
Uiifltn Romiti si è lostituito. 

Per ultimi riportate in un incendio iausato 
•li un sauro è dereduto (instavo Perfetti. abi¬ 
tante in uà dei Bimbi Vuoti tiO II fratello 

(■indo ne avrà prr 12 giorni. 

Dn giovani mentre era inndntio da un agenti 
ili P x verso l iiffiuo del laposlazinae delle 
\u meli in v. P,e Boris, per non aver pagato 
il biglietto, tentava di darsi alla tuga. Mi 
un agente qh sparava un io!pn di pistola fe¬ 
rendolo ad una gamba. Zelo ntossivo.* 

Dn giovane tentivi di toieidirii tannandosi 
■unirò un'auto ieri mattina verso meraogiorno 
in p Cinqui - !mi», mentre era at<ompagnato da 
due agenti, ammanettato. 1 ) gioiane. tale fila¬ 
mmo (mi unioni, di .12 anni, eri stato atte¬ 
stato per aver tentato di assassinare, a smpo 
di rapina, sulla Ortuni-Rnma, un individuo a 
■olpi di pietra. 


NOVE ANNI, UN METRO D'UOMO 

Questa volta Danilo 

veramente scappa di casa 

La prima volia ritornò in serata, ma 
questa volta è scomparso da 7 giorni 



LA LINE DI UN CRIMINALE I ASCISI A 


Il Commissario del Quadraro 
non fu ucciso dai banditi 

Stampacchia fu giustiziato il 4 marzo 1944 da un partigiano, 
sulla soglia di casa, e non da Scarrozza e dalla sua banda 


* Politica Sociale » 

E' uscita oggi « Politica Sociale ». 
rivista quindicinale dei sindacalisti 
democristiani, diretta dall’on. Achil¬ 
le Grandi e dal prof. Quinto Tosatti. 
Essa sj propone di rafforzare l'unità 
sindacale e dì appoggiare la corrente 
repubblicana nel seno del Partito 
Democratico Cristiano. 


In gintnalr del Mattino. doinctiiia 
svor-a. «- quasi tulli quelli del nometig 
gio di ieii hanno pubblicato, non «enza 
esprev-iiìMi di « otrore » e ili « barbarie ”, 
l’arresto dell'ipotetico autoie deH'uvvi'io 
ne «lei foifiu (_‘oiiiiiii'«ario di 1* S ilei 
(Jtiatltaro Stamp.uxhia 

Quasi tutti i giornali sono stati altresi 
unanimi nel riferire ohe * subito dofio „ln 
ai tivù a Roma degli .Alitati, un barbaro 
omiudio lommosse profondamente 'la pub 
Mica opinione. Al Quadralo un indivi¬ 
duo ihie-e di fm ila re ioti !o stani;,ac 
villa e Io freddò con un colpo di pistola a. 
E poi ancora: « l.altr» -era il Commi» 
■vario di Porta Maggiore ha dato rodine 
al maresciallo Vr ance-eli etti di arrestare 
tale A”. Scaroz/a, abitante in via Mara- 
nella 77 . autore di varie rapine a 1 -ara 
Sabina e a Tivoli e riconosciuto poi per 
l'uccivoic dello Stampacchia ». 

In queste notizie, in fiat te inesatte. In 
parte fal-e, vi sono da precisare laric 
circostanze. 

L'uccisione dello Stampacchia. infatti’ 
suscitò lutt’attro che commozione, in 
! quanto avvenne il 4 marzo 1044 le non 
‘dopo l'arrivo degli Alleati) ad opera di 
un partigiano, per rappresaglia vontro i 
rastrellamenti e le vessazioni che lo Stam¬ 
pacela compiva «r con fede » contro gli 
antifascisti del Quadraro 

Sulla l'ore d’Italia, edizione domenicale 
del Oiorao/e d'Italia n. io del 5 marzo 
1944 . 3 - colonna della cronaca, sotto il 
titolo: v r/ai«asstnio del commissario Ar¬ 
mando Stampacchia », si leggeva fin neret¬ 
to): la Questura di Roma ha fissato un 


Il Commissario di P. S. Manes 
deferito alio Assise Speciali 


HONEGGER 
MLL’ ADRIANO 

Domenica acorsa all'Adriano ha 
àTOJt*. luogo il concerto sinfàhjco 
acircminente compositore francese 
Anibur Honegger. 

L’autore in persona dirigendo fi 
syo concerto, si può dire che lo di- 

- resse contro se stesso, la qual cosa 
accade infatti molto spesso, e non fa 
meraviglia, ma fa dispiacere. Insom- 
rar* Honegger dirige cosi male come 
se la sua musica non gli piacesse. E 

- se la sua musica non gli piace — no) 
e lui siamo d'accordo — fin che si 
tratti* della Sinfonia che apriva il 
prjgramma. 

• • • 

' ’ H quale programma comprendeva 
oltre che la vecchia sinfonia (1930) 
una corposa evidente e piacevole 
suite .« Jour de féte sulsse ». scritta 
per balletto, dove l’ultimo bellissimo 
quadro sorprende scuote profonda¬ 
mente Il pubblico, noi, e tutta l'or¬ 
chestra insieme. 

Poi una recente xfu/onla per or¬ 
chestra d'archi, una Serenade, e fi¬ 
nalmente Pacific «231»: è una cosa 

- enorme e stridente, lanciata in cor- 
, sa. Un treno americano. Prima la 

pancia bollente della locomotiva che 
sbuffa e si muove: le catene e il 
ferrame scrosciano nel vapore. 

Poi le ruote e le rotaie non si ve¬ 
dono più. 

Il pesante convoglio corazzato di- 
. vora la via scavalca un secolo di 
musica. Ci passa innanzi fulmineo, 
tutto armato di tecnica, con un rit- 
. mo d'inferno che non è altro che un 
problema dinamico* risoìto felice¬ 
mente. 

V • * 

D bel concerto si chiuse in Reto 
modo fra le acclamazioni frenetiche 
al nostro nobile e geniale ospite del¬ 
la giornata, Arturo Honegger. 

BRUNO BARILI-! 


LAVORATORI! 

Sottoscrivere al prestilo del 
Partilo Comunista significa 
difendere i propri interessi 

Un partito di quasi die mi¬ 
lioni di iscritti, nn partito che 
pnè vantare al suo attivo Ul 
successo della lotta contro u^j 
fascismo, la vittoria della guer¬ 
ra partigiana e deU’insnrrexio- 
ne nazionale è un partito sul 
quale si può contare, si pnò a- 
vere fiducia. 

- Sottoscrivere ni prestito co¬ 
munista significa per ogni lavo¬ 
ratore difendere i propri inte¬ 
ressi. significa per il popolo ita- 
liano contribuire alla conquista 
**■ di nn avvenire migliore per il 
nostro Paese. 

Le sottoscrizioni st ricevono 
presa* le Federazioni e presso 
la Diradane del Partito in Ro¬ 
ma, Vip Nsstensle a. 2«1. 


L'Alto Commlsariato per le San¬ 
zioni contro il fascismo ha deferito, 
in data di ieri, alla Sezione Speciale 
di Corte d'Assise il Commissario dì 
P. S. Ortensio Manes. che dovrà ri¬ 
spondere di attività collaborazionista 
da lui svolta al servizio dei tedeschi 
durante l'occupazione di Roma, secon¬ 
do l'art. 5 della legge 27-7-44, n. 159. 

Il commissario Manes. che dirige 
attualmente il Commissariato Trion¬ 
fale. t* noto per essere stato dirigente 
della Squadra Mobile prima del dot¬ 
tore Marrocco. 


Due bische scoperte 
dalla Squadra del Buon Costume 

Alle ore 19,15 del 2 scorso la Squa¬ 
dra del Buon Costume ha operato 
una sorpresa in via del Babuino 85. 
tnt. 4. occupato da Germinai Alba¬ 
netti. Dieci persone sono state sor¬ 
prese a giocare e fermate. I tenutari 
della bisca erano: Italo Iacovalli. 
Francesco Forlanì, Aurelio Caroni. 

Poco dopo la mezzanotte dello 
stesso giorno, gli stessi elementi di 
Polizia hanno fatto irruzione tn ima 
altra bisca, all'interno 1 di corso Um. 
berto 43. occupato da Francesco Ge¬ 
nite. Anche qui sono state sorprese 
a giocare dieci persone. 


sconosciuti armati di pistola, della 
Fiat 1100 avuta in consegna. 

Ieri 1 carabinieri della stazione Vi¬ 
minale sono riusciti ad arrestare 1 
colpevoli della rapina: il maggior re¬ 
sponsabile era... il caporale Valle 
stesso, il quale aveva simulato il 
furto per rivendere l’auto a uno sco¬ 
nosciuto. 

I complici, pure arrestati, sono: il 
caporal maggiore della C.R.I. Anto¬ 
nio Parrà, e i civili Silvio Colagia- 
cotno. Giovanni Conchi. pregiudicato, 
ed Evaristo Satohni. 

Saranno denunciati in contumacia 
Angelo Semoli e Armando Novelli. 

L'auto-è stata rinvenuta in vìa dei 
Cerchi. 87. 


Simula un furto d'auto 
e finisce in prigione 

Il 17 febbraio scorso il caporale 
autiere Giorgio Valle, in servizio 
presso l'autoparco centrale della C.R.I.. 
rientrò al reparto « appiedato » di¬ 
chiarando di essere stato rapinato, da 


Per la democratizzazione 
deirA.N.F.C.À.M.V. 

In seguito alle numero»* lagnanze e 
proteste pervenute recentemente a carico 
«Iella Fretiifenza c dei Funzionari cella 
Opera Nazionale Figli Aviatori, ha avu¬ 
to luogo, domenica matura 3 marzo 1946 . 
presso la »edc deU'A»»ociaz:one Nazionale 
Famiglie Caduti Aeronautica e Mutilati 
del A'o’o una riunione di Vedove e Fa 
miliari dei caduti dell'Aviazione, per tir 
e«ame obiettivo della situazione che «i è 
venuta a creare in seguito alle dette la¬ 
gnanze e per proporre i provvedimenti 
che si rilevano neces»ari. 

F.’ stato decì»o di chiedere agli Organi 
competenti la democratizzazione dell'Ope 
ra, modificandone opportunatarr.ente lo 
Statuto fa«ci»ta tuttora in vigore. 

Il nuovo Statuto dovrà inoltre eontrtq- 
plare la creazione di una Commi»»mre 
elettiva di vigilanza, ugualmente compo- 
»ta da membri dell'A.F.C A.M.V. 


prillilo ili !.. sno.onn per eliminine d-rà 
e» itie indicazioni per !"arie-to «leU'.f-sas 
vino. 

« Inoltre la Ouenttira «li Roma nagherà 
vi'to«i jireui! a coloro rhe potranno dare 
indùa/intii per l'arresto degli autori «logli 
a»'a»Miii verrinatisi in que-ti ultimi 
(empi inntro agenti ed ufficiali .Iella f«-r- 
/n pubblica nonché per gli autori «li at 
tentati, atti «li cabotaggio, ree ». 

Il Conimiv'.irio Stampacchia era, ed è, 
«lei ic'to inclemente noto tra i cnll-ghi. 
I er atei sostenuto accanitamente, durante 
una riunione di funzionari in presenza «li 
Carn?n.*che 1 rastrellamenti « »i potevano 
e »i dovrvano fare a tutti i co~ti ». 

Il vero autore di-H’attentato. invece. 
Clemente Scifom. autore di un furto, per 
il quale i suoi complici hanno ottenuto 
libertà provvisoria, è detenuto da lieti 17 
tnc»i ed è deferiti - a giudizio perchè col¬ 
pevole «ieil'«. a»sa«»inio di nn tunzionario 
di Polizia neH'c'crcizto «Ielle sue fun 
/ioni ». 

Kiuicnteniente per «esercizio delie sue 
funzioni » certe -autorità ..giudiziarie inten 
dono' rastrellamenti ed arresti di antifa- 
scisti e renitenti: " - 


II, FURTO At- GRANO HOTEL 

Una smentita che è una conferma 

In reguito alla notizia data domenica 
su queste colonne circa il furto di of¬ 
friti di valore subilo dal Cardinale Speìl- 
man, durante il suo soj/tiorno a Roma, 
alcuni ironisti si sono /irecipilati all'al¬ 
bergo dove è anoFiiuto il fatto per otte¬ 
nere dei partii olari. Strano a dirsi, il di¬ 
rettore dell'albergo, dopo aver affisso 
un manifesto presso la porta di servi¬ 
zio nel quale si promettono 20.000 lire 
a c /11 fornisca notizie per il recupero del¬ 
la refurtiva, negava l'entità del valore da 
noi deriuruiato. riducendolo a quattro pac- 
1 liciti di sigarette e alcune cnroncinc. 
Ambe l’t Ansa » accoglieva senza riser¬ 
ve la smentita dell"albergatore, e quin¬ 
di la diramava, pmo preoccupandosi del¬ 
le contraddizioni a cui davano luogo Eam¬ 
mettere il fatto da noi riferito. E accetta¬ 
re che la Squadra Mobile era interve¬ 
nuta, fermando degli inservienti t sospet¬ 
ti ». e il negare lutto quanto era avve¬ 
nuto, perche gli oggetti rubati non ave¬ 
vano clic scarso valore... 

t. così dietro l'agenzia, molli giorna¬ 
li tono caduti nrlla buca. 

Purtroppo il fatto esiste, e non lo si 
è potuto smentire, come giustamente han¬ 
no rilevato due giornali del pomeriggio 
di ieri, quali E « Espresso » e f'« Indi¬ 
pendente ». che poco fidandosi della smen¬ 
tita s ufficiale » confermavano quanto fu 
annunciato da noi. 

Perciò, ora. dopo aver avuto « la smen¬ 
tita » non ci resta che di attendere E ar¬ 
resto dei ladri. A meno che non si pre¬ 
tenda che anche questo, oltre quello d'in¬ 
formare il pubblico su quanto accade a 
Roma, sia compito nostro. 


Mogli e madri di reduci 

manifestano a Montecitorio 

Verso le 01 e 17 di ieri un comi¬ 
tato .scissionista, raggnippato intor¬ 
no ad una principessa o contessa 
non bene identificata, ha radunato al 
Liceo Visconti un paio di centinaia 
di madri e spose di prigionieri di 
guerra. Un tale Aldo Romano, dopo 
una descrizione apocalittica delle 
sofferenze dei prigionieri ha parlato 
contro le eiezioni (che, secondo lui. 
dovrebbero esser fatte solo dopo il 
ritorno di tutti i prigionieri) e con¬ 
tro il Governo. 

Lo scopo era chiaro: esacerbare gli 
animi, sfruttare le sofferenze delle 
vittime delta guerra di Mussolini per 
gettare la sfiducia contro il Governo 
democratico e la consultazione elet¬ 
torale. «E ciò proprio mentre l'UDI c 
il Comitato Nazionale Reduci, tra¬ 
mite la Delegazione Dotine Italiane 
che si recherà a Roma l ’8 marzo, han¬ 
no deciso di presentare una peti¬ 
zione all’O.N.U. per il ritorno dei 
nostri prigionieri. 

Spinte dal focoso oratore un cen¬ 
tinaio di donne si sono recate da¬ 
vanti a Montecitorio per chiedere il 
sollecito rimpatrio dei loro cari. 

Una Commissione è stata ricevuta 
dal Ministro dell'Assistenza post¬ 
bellica Gasparotto. il quale ha illu¬ 
strato l’opera del Governo per il rim¬ 
patrio dei • prigionieri. 

• • « Le nostre piccole navi, ha detto 
il Min:stro Gasparotto. non possono 
trasportare più di 600 prigionieri alla 
volta e il Governo italiano ha ri¬ 
chiesto ai Governi alleati due gran¬ 
di navi capaci di trasportare migliaia 
di nostri giovani ». 

Oggi il Presidente dei Consiglio ed 
1 Ministro Gasparotto terranno una 
conferenza stampa per giornalisti 
esteri ed italiani sul problema del 
rientro dei nostri prigionieri. 


©urna mssaaai 


Prossime distribuzioni 
Vrrs.» il 10 d«T f«'rrrat» or»» »irian<i di- 
Mnh’iiii 1 ««■qa*a!i qfa»«i aiiBzatan: 

qz. 500 di pi«ti, «;r. 150 di sacrino, de¬ 
cilitro 2 «li olio, r,r. 500 <ii r.ppi » I- 53 il 
l-j. e barrali Pi qafM'nllimo s» è g:i mi¬ 
nili Ba vaport e oa altro er è io «uggii». 
Agli immilli Tfrn dirinfiuito ristoro sappi* 
mrato rJ 11 bambini dir vratoir di latte. 

laoltrr, «usto ia grido di lalonoirr i no¬ 
stri lrttori «br tri «nomi verri iprrto il pnb- 
bliro d qaiato riMonste popr.lire • Li Ro- 
»»',:i ». gestito diil'Ente Vv«i»tenri di Rami 


Danilo Ferruti 
a nove anni, ita 
latto parlate di 
sè già più di una 
volta le crona¬ 
che dei giuntali 
Fu qualche tem¬ 
po fa. quando 
scappò di casa 
perchè 1 non vo¬ 
leva and aie a 
scuola . I) pa¬ 
dre Pruno, cuo¬ 
iaio delle Otli- 
cL-e centi ali del- 
l’A. T A, C. al 
Pren«\-t - iH e la 
m .vi 1 e Lavinia 
Caccia, )0 cei camno dispai .vamentc 
per u«i giorno micio A seni, il p - c- 
colo Danilo torno a c.i.-a Fu ikm do¬ 
nato. .•.baciucchiato, carezzato, pur¬ 
ché pi omettesse di mia stappare pili. 

Poclu giorni dopo, pi cecamente 1 
28 febbraio, Danilo è scappato di 
nuovo. E. .stavolta, pei non tornate 
piu. La inanima, la quale, benché 
malata, eia voluta «aulaie ogni gi<pi - 
no ad aspettai lo Inori della -cuol.i 
l Danno fioquenta ,n IV classe de¬ 
mentate) non l’ha Msto liscile ìn- 
s*eme con 1 compagni. Il p.ciolo ti¬ 
glio non ei a andato a scuola 

Col tuo cappottino blu, 1 suoi pan¬ 
taloni lunghi da ometto. 1 suoi -cai- 
poncim chiodai., il suo tascapane 
militate, se n'ei.i andato per le v.e 
xti Homo, veiso chissà qual, avven¬ 
tine. celio tutte troppo glandi per 
«in bimbo alto 1 metto e 20 . 

Da allora non ha fatto otti utorno. 
non ha pm dato notizie di sé. Co-à 
farà, come man gei à. dove si npa- 
lerà in questi gioiti! di pioggia e di 
fieddo? pensano il babbo e la mam¬ 
ma angosciati. 

Torna a casa Danilo, vorremmo 
dirti, toma a casa a far soi udore 
ancoia 1 tuoi genitori. 

La scuola non è poi un gran peso 
se tutti ci sono stati e ne sono ri¬ 
masti. poi. contenti. 

Ma tu non leggerai queste righe, 
certo non leggi 1 giornali. E allora 
pieghiamo tutti coloro che averselo 
notizie del piccolo Danilo, di segna¬ 
larle cortesemente alla nostra Reda¬ 
zione. o alla famiglia Forniti, via 
Flaminia 86. 

Ai fattoi ini della linea tranviaria 
n. 1 ci rivolgiamo in modo partico¬ 
lare. pregandoli di foie attenzione 
Se per caso un ragazzino coi rapc'.l: 
castani, il cappottino blu. i panta¬ 
loni lunghi, ecc. salisse sul tram pre¬ 
sentando un tesserino dell’A.T.A.C. 
...ebbene, lo picchiano pure per un 
orecchio: quel , ragazzino è Danihi 
Ferruti. 


Ufi R P D I 0 

SVI programma di oggi potrrje ascoltare Ira 
l'altro su m. 309.9'i: <ue 13,15: Orchestra 
t'ampf'i' — ILIO: Murila brillante — 14.45: 
Muuca jazz — 17,30: I.a u>ce di Londra — 
18.10: Canzoni — 18.30: 11 programma dei 
pinoli — 19.30: I.a voce dei lavoratori — 

20.40: Supplemento «li * Arcobaleno • — 20.55: 
* ir*«quita *. operetta in 3 ahi di F. I.ehar 

— 2J.10: .Munta da hallo — 23.55: Mu*ua 
«la hall" 

2. PR0('.R4MM\ m 420.8: ore 12,35: Mu«i«a 
jan — 13.10: Tannini — 14: Musica open- 
rina — 14.50 (««nversasiime del P. P. ('. — 
lì: Musila da ballo — 19: Mutua da ballo 

— 19.50: l.'l'alia rivolge — 20.30: Mutua 
leggera - 20.10: Supplìrj«nlo di • 4r«ofi*leno» 

— 20.55- Musila Ira machete e «orlandoli - 
21.1.5• lenite al veglioue «on noi — 23.10: 
Mosica da hallo — 2.1.55: Muso* da ballo. 


Uiunio'M Sindacai» j 

Le mmlranit bulinati dipendenti dtll’i.C.E.l. 

«"ilo «onvioatt* alla Camera tonii-deralf de! 
lamio, piazza i»'iu ,l ino 1 . il giorno ti mar¬ 
zo l'*16 alle ore Iti 30. 

Il C.D.S Chimici è «onvotato meri ole.!) alle 
ore 17 noi totali della Camera del Lavoro. 

Nei giorni 5 e 6 torr. dalle ore 9-12 e 16-18 
in via «lei Mille 23. proseguono le elezioni 
per il tornitalo «lirettno di «alegoria. Ne» 
«litio mani hi. 

Tulli i limatori maschili t (laminili diprn- 
i'ioii dalle «lille ihe coMtui»«nno manufatti 
in I.mento (l.aris. (ioqo«alue. Paperi. Audoti. 
Ile Paoli». Rosario. Si-aih. ne.) sono lonio- 
• ali pre«»o li sede del Sindiulo edili, via 
latino 4 . per menoledì ti 3-46 alle ore 17 
1 " r urgenti iomuni« 8 - ioni. 

Il Comitato direttilo del Sindacalo edili è mn- 
va. .ho per giovedì 7 alle tue 16 nella »ede 
dii xuidv alo via Torino 4. Si prega di 
non mani are 

Il Sindacato lavoratori edili mmunira a lutti 
gli operai edili 1 he > la vidimazione per le 
•finn inde di a«s>gnazion| s.arpe ed indumenti 
urti e..guha fino al 15 ..-.rr. Tinte le do- 
mandi - inoltrate dopa tale data verrina» an¬ 
nuii.hi 


VELIO SPANO 
Direttore ■ 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S I.S.A. 

Via IV Novem bre 1 49 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria Dcr la vendita in Roma 

in in ninni un in mn imi m mi mm 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min 10 par. - Neretto tariti» doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA S. P. ».' 

Via del Parlamento n. 9 • Teirtuno 
si-312 e 64-984 ore 8.3H-U; 

Via del Tritone n 75. 16, J»; lei 
46-554 (ang via F Crtsph. ore 6.3616: 
Agenzia Lucchesi - Via salarla 44 p p. 
ini. 2 (piazza nume). 

Commerciali L 12 

CONTA!. Leu a P.nllnllrv. hin«*««•!» appare 1 hi 
« irnlifu 1 . ucgiiish.imn »npi nalnUnda jmhr re- 
r.ind iri demi, ilio l'anevvi tersa l mbzrln all 
Irlcfenn 111 L ’8 


Tutti gli attivisti per 11 la¬ 
voro della campagna elettora¬ 
le sono invitati ad una impor¬ 
tante riunione mercoledì alle 
18 presso la Sezione Ponte 
Regola. 


Cnnviicazinni di Parlila I 

Mtr.iF.nr 

Sezione Prenettino: mmvo rnmiUti» direttivo 
aro .'Il in sf/ione. 

Agii, prop di leiione: ore 16 in Federa-1 

zu>n>. 

Segretari politici, revpon»abili femminili, re 
spon^al'ilt giovanili di Partito e di raaS'i: | 
are 17 in Federazione. 

Cellula universitaria : ore 17. v. l'alamaro. 10 

MKP.l'OLFlir 

Tutti i compagni poileligraionici: ore ' 17 

alla sezione Ponte-Regola (v. Ramo S. Spiri¬ 
ta ' tifi Inirrverr.i il «egrettrm della Federa¬ 
zione, eomp. POnninn. 




/ pcrvhò 
delle 

vittorie 


grandi 


N. B ASSECH ES 

L’ESERCITO 
RUSSO 

Origine 

coni posizione 
e formazione 


SPORT 


SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Adeguamento di contingenza 
ai dipendenti di Cantini 

(Ila r.il.l. «1 soni» riuniti 1 dipendenti 
della dilla Fantini. La l\ 1 fij romunieata 
all'a»semMda gli a «'l'udì tàgquinii per l’nl- 
tendo adfguamrnió~"df!rifldenniU di contin- 
. gema. ' . . > 

Miglioramenti salariali per i 
lavoratori del Teatro dell’Opera 

In una riunione tenui a» 1 pr>'-o il Fopimiv 
vari» del Teatro dell'Opera. «»n Finimento 
del Segretario Fameialt - F>igi r dn rappre¬ 
si ntanti del Sindacato Lavoratori dello Spet¬ 
tami» »i e raggiunto Far. orda nraa gli ade¬ 
guamenti salariali da rimnn-irrn allr di¬ 
verve categorie cori. orrfie»ira personale di 
latici. er« - ., eoa drmrrenza «lai 1 . drem- 
hre 1*M5. 


Campionato di calcio 


DIVISIONE NAZIONALE A 

Risultati Lega Centro-Sud 

Roma-Bau 1 

Siena-Lazio t 

Salerno-Pio Livorno t 

Paiermo-Fiotentìna t 

Pescaia-Anconitana 1 

' LA CLASSIFICA 

Roma 22, Prò LÌv. 21, Bari 2 *. Fio¬ 
rentina 29, Napoli 18, Pescara 76, Pa¬ 
lermo 13, Lazio 13, Salerno 12, Sie¬ 
na 12 Anconìt. 

Risultati Lega Alta Italia 

Sampierdarena-Atalanta 1-3 

Bologna-Inter 1-3 

Vicenza-Modena 1-0 

Juventus-Andrea Doria 6-1 

Milan-Torino 2-3 

Genoa-Triestina 0-1 

Brescia Venezia (sospesa per impra¬ 
ticabilità di campo). 


ARTE E SPETTACOLI 


TEATRI 

ADRIANO: domenica 3. ore 16.45. concerto di¬ 
retto da Arthnr Honegger. 

ARTI: comp. Itaiteatr». ore 17.30: * La toreala 
pietrificata ». <J\if tfwpì di R. E* Sbfrwood. 

T. DEI BAMBINI: riposo. 

ELISEO: ore 17. comp. Pignani-Xmchi-brini: 
• Strano interludio » di E. 0’ Xeìll. 

LA SCENA: riposo. 

QUATTRO FONTANE: grandi «glioBÌ «tstherib. 
ore 16 - 22 . , 

QUIRINO: ore 17.38. comp. Edoardo - Titini 
De Filippo: • Questi fantasmi ». 

BEALE DELL'OPERA: replica « Aida *. alle 
ore 17. . 

SANTA CECILIA: concerto del punisti Pini 
Biumgarteoer. 

VALLE: comp. Nino Taranfn. ore 1«.30. 

VARIETÀ’ 

ALAMBRA: prossimamente grande inanguruione. 

ALTIERI: Tramonto di Mcgne. 

ACQUARIO DANCING: ore 16 . 30 - 21 .30: Tratteni¬ 
mento danzatile. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, »i» Tritoni Colon¬ 
na ,32 dalle 17 in poi atte »aria e «»« 
ron la radio orchestra G. Filippini • il cae- 
tante della radio A. Rooconi. 

FOLLIE: comp. Di=co Viola: sullo schermo: Set- 

GRAN* CAFFÈ’ CONCERTO C. BE1ARD0 (fiali. 
Calma): dalle 17 i» poi. Orchestra fapo- 
dien e Osvaldo Borrelli di radio Napoli. 

JOVINELLI: Fon Flint» della Ima e u>ap. 
Farlo e farlmo . „ 

LA FENICE comp. riviste Diate Maggio: tallo 
».-hermo: N'»a traduco mia moglie. 

MANZONI dalle 15.30 rnap. riviste Biase* 
Ritto Cari#: sullo schermo: L'angelo della 

PlWciPE- comp. riviste e Bis» • Bimhiao di 
papà ». 

REALE: ro«-Lov ditelli#?*. 

SALA UMBERTO: dille 16. 

. Prendila allegramente ». 


eomp. Fiaes^hi: 


SALONE MARGHERITA: Grandi Gare Ticlisticbe. 
Fnnrinn» il totalizzatore: gire dalle ore 16 
alle 22.30 

CINEMA 

Acquario. Nessuno torna ind.etr». 

Amhaicialori: Tua per sempre. 

Appiè: OvRf^irvnA. 

Afflila La maschera c il salto. 

Aurelio: La gitana 
Arenala: l'na piemia mogl.r. 

Astra: Angolo di cielo. 

AttvalilA: I fihha«heri 
AflgtUlfli: QueU'inrerin st’nhmenin. 

Aueiia: Prime armi e tanca. 

Bernini: 0 sole mm. 

Brucicelo: lo - miserie del ;:g. Travet e d»c. 
Caputici: P.ob'm Hood 

Ciprasichetla: Robin Hoid. ore 16. 18.30. 21 
(6.8.465). 

Centrili' Cappello a tre (unte. 

Clldie: Quella certa ria. 

Colt di Riesio: Ij m - a vii 
Celcnna: Due lettere ara- ut». 

Colone»: Finalmente -rii. 

Cene: li *egn» di dorrò 
Cristallo: Pa'»ioc« e n»'u. 

Dell* Provincie Prossima apertura eoa rpel 
tawrii d'fcretinne. 

Delle Tilterie: Smania!» al Gra-.i K cc\ 

Delie Temile: Il giuramento dei q.altro. 
Deri». Chibernò-Polidaro e riv;»ta. 

Elei. Tn sei I» luce. 

Excelsier: Abbico la •aa-’r.a. 

Ferocie 11 corsa?» nero 
Flaminio: Tose ieri 'Udd-ihr.!. 

Geli eri a. ritrae speranze. 

Giulie Ceuare: Le faseiu’Ie del!» f>!!•?. 
Gloria: I diavoli volanti. 

10.30) . • „ 

Imperiale - Roti» Hvnd (spett. ccia - .a:iti dalli 
Iidsna: I 5 Iiba»ticri. 

Iris: Primo amar». 

Italia: Finalmente ri ed.». 

Massime: L'a5. - o r.?r» dz »-. .-1 e è f 

Menisi: Foli a 


Modernissimo: «aia A: Occhi nella notte e do¬ 
cumentano ln«oa n. 1 : sala B: C»* bov di¬ 
lettante. 

Moderno: 1) segno dì Zorro. 

Nomenlano: La vergine r.bell». 

Nuovo: Da Maveriing a Serajtvo. 

Odescalchi: Ij lece è verde. 

Oljmpit: I crociati. 

Orleo: Il viaggio del $ig. Peri?h»n. 

Ottavians: L'immortale leggenda. 

Palano: L’immortale leggenda e varietà. 
Palestrina: La mia via. 

Parioli: La mia via e doc. incoio n. ?. 
Planetario: 16 30-18: A’isioni astronomiche. 
Politeami Margherita: I/abilo nero da sposa. 
Quirinale: La donna della montagni. 

Quirite!!»: Sospirino. 

Regina: Line nelle tenebre. 

Rea: Tua per sempre 
Rialto: pierai di gloria. 

Rosa: Roma città aperta. 

Sale laerenhaa Voce sema volto. 

Sala Fi» XI: Anime selvagge. 

Salario: I Egli delia notte. 

Salerno: Magia della asn»ira. 

Savoia: Le miserie del sig. Travet. 
Ssperciciaa: Il «egno di Zc-rr». 

Splendore: 0 sole mio 

Trianoa: L'abito cero da sp»»a e doc. 

Trieste: Settimo ei»Io. 

Toscolo: cobo, lana fi»nrtri « Lasciate ogni 
speranza • e film • Rigirza da marito ». 

XXI Aerile: Cartacalba 



Chiunque voglia em¬ 
pire come e perchè 
le torti dell’ ultima 
terribile guerra im¬ 
provvisamente si 
‘ rovesciarono . deve '■ 

- leggere questo libro 

VINTI E VINCITORI 

L- BOMPIANI -J 
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Addizionatrice - Calcolatrice scri¬ 
vente modelli a mano ed elettrici 
Concessionaria per la Puglia. Ditta 

FRANZ CAPORALE 

Cercatisi sub«4&^enti per 
Foggia - Taranto _ Brindisi 

Bari - Via Dante 67 - Tel. JI-A67 
Lecce - Via Matteotti n. IS-A 
Telefono 1218 


UFFICI VIAGGI FAVA 

GENOVA - ROMA 

Partenze tn torpedone da ROMA 

GENOVA e S. REMO 

MartedMCiovedl - Sabato 

alle ere 17 

Prenotazioni e biglietti: 

AMERICAN EXPRESS C.* 
Piazza Mignaneili (ang. P. Spagna) 
Telefoni 67-741 - 61-401 


CUOIO L. 900 

Semenze L 190 - Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 


ANNUNZI S A N I T A f 



PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIV E 

Il programma elettorale 

dei Partiti socialista e comunista 


tiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiHmiiiHiiiiHiiiiiHiiiiMiiiiii 

III. 

L« scuole 

• l’assistenza agraria 

Le Direzioni dei Partiti socialista 
e comunista considerano di fonda~ 
mentale importanza sociale le scuo¬ 
le primarie, alle quali è demanda¬ 
to il compito di impartire all'infan¬ 
zia le prime pozioni per reduce- 
rione dell’intelletto e della coscien¬ 
za morale, presupposti deH'unifarta 
formazione su scala nazionale di un 
saldo spirito democratico , e riten¬ 
gono che appunto per il loro pie¬ 
no rendimento, a questo scopo, pu¬ 
re restando funzione pubblica ge¬ 
nerale. debbano ricevere il più lar¬ 
go concorso di assistenza da parie 
del Comune. 

Come prorredimenfo immediato 
per assicurare risultati soddisfa¬ 
centi, è necessaria una collabora¬ 
zione più stretta e fattiva tra i sin¬ 
goli Comuni e il Procceditorafo de¬ 
gli studi. 

La condizione economica degli 
insegnanti elementari deve essere 
migliorata, in modo da adeguarne 
le condizioni di rifa aU’tmporfanra 
della funzione sociale. 

E’ essenziale provvedere dovun¬ 
que sia possibile alla costruzione 
razionale di scuole, assicurando an¬ 
che ai maestri un alloggio decora¬ 
to, condizione necessaria per il mi¬ 
gliore adempimento dei loro com¬ 
piti. 

.Vocislijti • comunisti propugna- 


egeo 




no la istituzione dovunque è pos¬ 
sibile di scuole professionali e di 
arti e mestieri che diano ai Jaro- 
rafori le nozioni tecniche necessa¬ 
rie all'esercizio della loro atticità 
produttiva, soprattutto in relazio¬ 
ne alle industrie e alle altre attività 
tipiche del luogo e della regione. 
€’ inoltre necessario provvedere 
con urgenza alla istituzione di con¬ 
dotte agrarie e alta ricostituzione 
delle cattedre ambulanti di agri¬ 
coltura. 

Prevldeaiza 
e assistenza sociale 

La salute e l'igiene dei cittadini 
sono considerati dai socialisti e dai 
comunisti come un indispensabile 
fattore del progresso sociale. Essi 
ritengono che l’una e l’altra non 
siano sufficientemente tutelate dal¬ 
le leggi e dai regolamenti vigenti, 
e perciò propongono: 

1 - che l’assistenza gratuita sia 
prestata previo opportuno censi 
mento degli aventi diritto a faoore 
anche di quei cittadini i quali dalle 
conseguenze della guerra hanno ri¬ 


sto particolarmente immiserite le 
proprie condizioni economiche , e 
migliorata sia nelle dotazioni cli¬ 
niche, sia istituendo ambulatori per 
le principali specialità, dovunque 
mancano ospedali; 

2 - che sia condotta una lotta se¬ 
na c continuativa contro le ma¬ 
lattie celtiche (veneree), che sono 
in preoccupante aumento, r siano 
istituiti bagni e docce pubbliche in 
tutti i paesi, a cura del Comune; 

3 - che sia migliorato il fun¬ 
zionamento dei servizi per la lotta 
contro la tubercolosi e contro la 
malaria; 

4 - che sia migliorata l’assistenza 
ospedaliera in provincia, sia con gli 
ospedali attualmente funzionanti, 
sia e specialmente con la costruzio¬ 
ne di nuovi ospedali consorziali 
modernamente attrezzati 


agli aventi diritto, assicuri a tutti] 
i cittadini medicinali a prezzi di 
caìmiere; 

7 - che le condizioni economiche 
dei medici condotti e delle levatri¬ 
ci siano sensibilmente migliorate, 
e a un tempo siano meglio precisati 
i loro obblighi di assistenza verso 
{•' categorie meno abbienti; 

8 - che venga potenziata, con la 
fondazione di nuovi istituti, la rie¬ 
ducazione dell’infanzia traviata. 

* Per sopperire alle maggiori spese 
rese necessarie da queste opere di 
solidarietà sociale , si provvedevi ad 
imporre un diritto fisso su tutti i 
certificati rilasciati dal Comune e 
un diritto su tutti i biglietti di pub¬ 
blici spettacoli riservato un adegua¬ 
to contributo da parte dello Stato. 

Il segretario comunale 


5 - che sia estesa la distribuzione j Le Direzioni dei Partiti Socialista 


gratuita dei medicinali alle catego¬ 
rie dei cittadini più bisognosi; 

6 - ove le condizioni del Comune 
lo consiglino, c opportuno provve¬ 
dere all’istituzione di una /afilla- 
eia municipale, che oltre alla di¬ 
stribuzione gratuita dei prodotti 


e Comunista ritengono che ti Con¬ 
siglio comunale debba avere piena 
ed effettiva autorità su tutti l di¬ 
pendenti del Comune, compreso 
quindi il Segretario Comunale, per 
il quale si chiede l’abolizione del 
ruolo speciale che ne fa un funzio- 


Croi. Doti. G. Ot BBMURDtS 

nario dello Stato alle dipendenze « specialista VENEREE E PELLI 
del Prefetto. . 1 IMPOTENZA 

E’ necessario a nn tempo che al. Disturbi e «nomane sessuali 

seoretario comunale che eilpnjo < V1A °^ R ^ 3 c ^t** ,, À^S?0 ^N. i 
funzionano del comune, s.nno assi I ne Wi# vtm)n „ e (Dr ^„ 9lMVnn r 
curate una posizione giuriaica e i__ 

una situazione economica tali da ga-• _ ..... 

reatine la sicurezza di vita e zi' ilOlt* ubAKLA I A 

prestigio. j Specializzato VENEREE PELLE 

! Nell'Università dj ROMA 

Il programma cnuncmlo è sotto- Vl Firenze 43 ftrttto Vi» Nazionale 
posto alta discussione r al piudiz.o 1 xx r ettem i Tel 484-7» ore S-13. l«-2b 

di tutti i cittadini, affinché essi dia* 1 fleeti C (3CI I A erra 

no i suggerimenti più utili a rende- UOTl. «3. Ut!.*. A od A 

re il programma meglio rispon’ j SPECIALISTA VENEREE E PELLI 


Mei 5» *W 


* 18 IAJ» 


V Colonna Antonio» 41 Cp zza Colonna) 
Telef 61-79J • Fer 11*14 . Fest 1A-U 


dente alle esigenze c ai bisogni dei !'«» *r»»»)» 29 

cittadini, o comunque più adatto j • -l’irurnrr m . r 

a imprimere ai Comuni un vigoroso : DotL UlUlIVlC g MAIL 

indirizzo di rinnovamento democra -1 F NASISI ItH UAI • * llls 

fico e ricostruttivo. 

E ’ dovere di ogni cittadino di esa¬ 
minare a fondo il programma dei 
due Partiti i quali maggiormente 
ci preoccupano del disagio e degli 
interessi di tutti i lavoratori, a qua-, 
lunque categoria essi appartengono 

Da questo esame, i cittadini trar¬ 
ranno la convinzione che affinchè 
possano essere conseguiti risultati 
veramente efficaci per il progresso 
sociale e per tl benessere dei Co¬ 
muni, c indispensabile che la forza 
dei consensi si accentri sulla lista 
che socialisti e comunisti, da soli 
a con il concorso degli altri partiti 
sinceramente democratici, sostengo¬ 
no nell’Interesse superiore di tutti 
i cittadini, per Ve./formazione del 
Comune libero e democratico. 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre 38 o o »nt 6 ore MI 14-18 

Don. Al FREGO STROM 

VENEREE - PELLE 

Emorroidi - Varici 

RAGADI • PIAGRE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 504 
Tel 61-929 - ore 8-20 


Dott. THEODOR LAN2 

VENEREE • PELLE 
Via Col» di Rienzo 153 • Tel M-Ml 
(fez ore i-M - fest or# S-lf) 


Prof. D’AMICO 
OCULISTA 

via FARI NI 5 (ang. Vi» Cavourv 
Telefono *1*45» - Ore f-ll 


Dott D. STROM 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 
i Cura sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI 

RAGADI E VENE VARICOSE 
Via Cola d’t Rienzo, 15? . Tel 34-Ml 
or 8-20. fest 8-13 Per mfor scrivere 


Dott II VIRGHI 

Specialista la aratoria (malata* re 
mto-ur'narle) • Via Tacito a. f (Eli i 
ri Cola Rienzo) f-14 47-28 Tel 8»1-84» 


DP. ELIO DEL GIUDICE 

Specializzato Kilt VENEREE 

Via Nazionale 23» (ang. V IV Fontane) 
Or. Fer. t-18, Fest. S-U.38 - TeL «0-184 


nmi. fiinimjtiVEi.i.i 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Conte Verde, l (ang. Piazza Vittorio) 
Tel. 768-491 - Ore 9-18 
e per appuntamento 

ULCERA GASTRO DUODENALE 

Cara Medica propria 
Richiedere Opuscolo Gratuito 
Dott SCHIBUOLA 
Roma - Vfa dei Vohci. 183 
Bologna . Vìa Mandi! 17 - Tel. 42.3*8 
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